PROVARE COMPASSIONE – ESSERE GENEROSI – STARE VICINO AGLI ALTRI – PRENDERSI CURA – FARE BUONI PROPOSITI – MANTENERE GLI IMPEGNI
CONCLUDIAMO IL NOSTRO INCONTRO RECITANDO INSIEME 

LA PREGHIERA CHE GESU’ CI HA INSEGNATO

PADRE NOSTRO, CHE SEI NEI CIELI

SIA SANTIFICATO IL TUO NOME

VENGA IL TUO REGNO

SIA FATTA LA TUA VOLONTA’

COME IN CIELO, COSI’ IN TERRA.

DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO,

RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI

COME NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI

E NON CI INDURRE IN TENTAZIONE

MA LIBERCI DAL MALE.

AMEN

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
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SPAZIO DELLA GIOIA – OTTOBRE 2010 

 “VA’ E ANCHE TU FA’ LO STESSO” 

LA MIA STRADA VERSO LA SANTITA’
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ALLORA PARLO’  LORO A LUNGO IN PARABOLE. (Mt. 13, 3)

GRANDI COSE
(DURANTE  IL CANTO UN RAGAZZO PORTA IL VANGELO ALL’ALTARE)

RIT. GRANDI COSE HA FATTO IL SIGNORE PER NOI,
        HA FATTO GERMOGLIARE FIORI FRA LE ROCCE.
        GRANDI COSE HA FATTO IL SIGNORE PER NOI,

        CI HA RIPORTATI LIBERI ALLA NOSTRA TERRA.
        ED ORA POSSIAMO CANTARE, POSSIAMO GRIDARE
        L’AMORE CHE DIO HA VERSATO SU NOI.  


TU CHE SAI STRAPPARE DALLA MORTE,
HAI SOLLEVATO IL NOSTRO VISO DALLA POLVERE.
TU CHE HAI SENTITO IL NOSTRO PIANTO,
NEL NOSTRO CUORE HAI MESSO UN SEME DI FELICITA’. (RIT.)
G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

(UN RAGAZZO ESTRAE DAL VANGELO IL NASTRO CON LA PARABOLA)
PARABOLA DEL BUON SAMARITANO (Lc. 10, 30-35)
UN UOMO SCENDEVA DA GERUSALEMME VERSO GERICO QUANDO INCAPPO’ NEI BRIGANTI. QUESTI GLI PORTARONO VIA TUTTO, LO PERCOSSERO E POI SE NE ANDARONO LASCIANDOLO MEZZO MORTO. PER CASO PASSO’ DI LA’ UN SACERDOTE, VIDE L’UOMO FERITO E PASSO’ OLTRE, DALL’ALTRA PARTE DELLA STRADA.  ANCHE UN LEVITA PASSO’  PER QUEL LUOGO; ANCH’EGLI LO VIDE E, SCANSANDOLO, PROSEGUI’. INVECE UN SAMARITANO CHE ERA IN VIAGGIO GLI PASSO’ ACCANTO LO VIDE E NE EBBE COMPASSIONE. GLI SI ACCOSTO’, VERSO’ OLIO E VINO SULLE SUE FERITE E GLIELE FASCIO’. POI LO CARICO’ SUL SUO ASINO, LO PORTO’  A UNA LOCANDA E FECE TUTTO IL POSSIBILE PER AIUTARLO. IL GIORNO SEGUENTE, TIRO’ FUORI DELLE MONETE, LE DIEDE ALL’ALBERGATORE E GLI DISSE: “ABBI CURA DI LUI E CIO’ CHE SPENDERAI IN PIU’ LO PAGHERO’ AL MIO RITORNO”.
(QUATTRO  RAGAZZI, CON  COSTUMI ADEGUATI, LEGGONO) 
L.1 SONO IO QUELL’UOMO CHE VIAGGIAVA VERSO GERICO. INCONTRAI DEI BRIGANTI CHE MI PICCHIARONO E MI DERUBARONO, LASCIANDOMI MEZZO MORTO.

AVEVO PAURA, STAVO MALE E AVEVO BISOGNO DI AIUTO.

PASSO’ VICINO A ME UN SACERDOTE, MA PASSO’ OLTRE.

L.2  SONO IO IL SACERDOTE. VIDI UN UOMO FERITO SUL CIGLIO DELLA STRADA. NON MI FERMAI A SOCCORRERLO PERCHE’ ERO ATTESO ALTROVE. AVEVO UN IMPEGNO IMPORTANTE.

L.1 PER FORTUNA SENTII CHE SI AVVICINAVA UN’ ALTRA PERSONA. ERA UN LEVITA E SPERAI CHE SI FERMASSE, MA QUELLO SI SCANSO’.
L.3 SONO IO QUEL LEVITA. IO SONO UN UOMO IMPORTANTE, FACCIO PARTE DELLA TRIBU’ DEI LEVITI. NON POTEVO FERMARMI PERCHE’ L’UOMO SULLA STRADA NON ERA COME ME.
L.1 FINALMENTE, PROPRIO MENTRE STAVO PER MORIRE, CAPII CHE QUALCUNO SI AVVICINAVA A ME, MI ACCUDIVA E MI CARICAVA SU DI UN ASINELLO. QUELL’UOMO MI SALVO’ LA VITA, ANCHE SE ERA UNO STRANIERO, UN SAMARITANO…

L.4  SONO IO QUEL SAMARITANO. UN GIORNO AVEVO MOLTA FRETTA E MI STAVO RECANDO A GERICO PER UN AFFARE IMPORTANTE. AD UN TRATTO VIDI UN UOMO FERITO. NON SAPEVO CHI FOSSE,  PERO’ AVEVA BISOGNO DI AIUTO, E SUBITO, EBBI COMPASSIONE DI LUI.

MI AVVICINAI A LUI. MI PRESI CURA DELLE SUE FERITE.

MI PREOCCUPAI CHE ANCHE IN FUTURO STESSE BENE.

PER QUESTO SPESI I MIEI SOLDI E POI TORNAI A TROVARLO.

BREVE INTERVENTO DEL CATECHISTA CHE SPIEGA GLI ATTEGGIAMENTI CON CUI POSSIAMO COSTRUIRE LA NOSTRA STRADA VERSO LA SANTITA’.
L.5 SIGNORE GESU’, TU CI DICI  “VAI E FAI LA STESSA COSA”. 
ECCO QUALI SONO LE MATTONELLE PER COSTRUIRE LA STRADA CHE CI AIUTA A VIVERE COME TU VUOI.
(DA UNO SCRIGNO, CHE RAPPRESENTA IL TESORO RACCHIUSO NEL VANGELO, SI PRENDONO LE MATTONELLE CON CUI COSTRUIRE LA STRADA E SI INCOLLANO SUL CARTELLONE).
